
VERBALE n. 40 -    GIUNTA DEL COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO
                           UNIVERSITA' "LA SAPIENZA" ROMA
          

Il giorno 4/12/2002 alle ore 12,15 si è riunita la Giunta del Collegio dei Direttori di Dipartimento, presso l’Aula del Senatino,
al primo piano del Rettorato.  A seguito di votazione adottata in corso di seduta, l’odg risulta così modificato:

 
1.       Comunicazioni del Presidente
2.       Programma di lavoro del Collegio per i prossimi mesi. Discussione e proposte di lavoro.
3.       Personale Tecnico/amministrativo negli Atenei Federati
4.       Ricorsi presentati al Collegio. Informazioni sul procedimento.
5.       Varie ed eventuali
 

Sono presenti i professori: Enzo D’ARCANGELO, Mario DOCCI,  Mario MORCELLINI,  Giancarlo ORTAGGI, Guido
PALLADINI, Fabrizio VESTRONI
E’ assente il Prof. Maurizio BRUNORI
Presiede la riunione il Presidente della Giunta: prof. Mario MORCELLINI
Verbalizza la dr. Emanuela GLORIANI.

 
1.       Comunicazioni

Il  Prof. MORCELLINI  saluta i  presenti, dà loro il  benvenuto e comunica l’ipotesi di  odg e la probabile data della
successiva riunione del Collegio (11 dicembre 2002).

Dopo una breve discussione la Giunta approva.
 
2.       Programma di lavoro del Collegio per i prossimi mesi. Discussione e proposte di lavoro.
Il PRESIDENTE riassume brevemente gli argomenti affrontati nella riunione informale della Giunta che si è tenuta il giorno

19 novembre u.s., nell’obiettivo di una maggiore operatività del Collegio alla luce del nuovo assetto de “La Sapienza” in Atenei
Federati. Ritiene importante una forma di calendarizzazione delle riunioni, che potrebbero -ad esempio- svolgersi  regolarmente
una volta al  mese. Anche per quanto  riguarda la Giunta considera positivo  un ritmo più sostenuto  degli  incontri, con un
allargamento delle presenze nel suo interno. Le ipotesi sono le seguenti:
- prevedere la partecipazione di due rappresentanti per area, al fine di agevolare i lavori
- prevedere l’istituzione di commissioni tematiche, i cui coordinatori possano partecipare alle riunioni della Giunta.

La Giunta prende atto.
 
Alle ore 12,25 entrano il Pro-Rettore Prof. Gianni Orlandi, la dr. Rita Besson e il dr. Fabrizio DE ANGELIS, responsabile della

Segreteria del Direttore Amministrativo.
 
3.       Personale Tecnico/amministrativo negli Atenei Federati
Il Prof. MORCELLINI, dà loro il benvenuto e cede la parola al Prof. Orlandi.
Il Prof. ORLANDI ringrazia per l’invito ricevuto e si dichiara soddisfatto della collaborazione con il Collegio, che ha avuto

come positivo risultato il varo del Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità (RAFC) ed auspica un consolidamento
del processo partecipativo. La Direzione Amministrativa sta lavorando al progetto di una nuova organizzazione amministrativa in
funzione dell’attivazione degli Atenei Federati. Riguardo ai finanziamenti il Pro-Rettore comunica che si è lavorato intensamente
allo scopo di ottenere i fondi, sia per il  personale che per il cofinanziamento del piano edilizio, prima dell’espressione formale
del parere del Comitato di Valutazione del MIUR, relativo al decongestionamento. Ciò renderà possibile l’inserimento, nel piano
dei conti, di tutte le voci di bilancio riguardanti gli Atenei Federati.

Si apre un breve dibattito al termine del quale la Dr. Rita Besson fa le seguenti precisazioni:
- i Comitati provvisori, uno per ogni Ateneo Federato, hanno redatto e approvato i regolamenti interni degli Atenei stessi.
- l’ipotesi di attivazione del meccanismo  elettorale è prevista entro pochi mesi
-  l’atto di partenza degli Atenei Federati è rappresentata dall’emanazione dei decreti rettorali di attivazione degli Atenei
stessi;
- l’attivazione degli Atenei Federati è ipotizzata con cadenza trimestrale (art. 64 co. 4)
- problematica dei dipartimenti inter-ateneo  (circa 45%):

a) l’afferenza sul piano di bilancio ovvero il consolidamento di bilancio con gli Atenei Federati di riferimento. In merito
al problema, la Segreteria del Collegio dei Direttori ha elaborato uno schema che mette in evidenza  la situazione reale dei
dipartimenti che concorrono a formare gli Atenei Federati. Lo schema, espresso in percentuale, oltre a dare una visione generale
dei dipartimenti negli Atenei Federati, individua quei dipartimenti inter-ateneo che lo sono in minima parte. Si tratta pertanto di
stabilire la soglia minima al di sotto della quale il dipartimento, ai soli fini del consolidamento di bilancio, viene considerato
afferente all’Ateneo di maggioranza. Si è finora ipotizzata una soglia intorno al 10%. Di questo argomento si discuterà in CdA
nella prossima seduta del 17 dicembre nella quale, unitamente al sopra citato schema, è auspicabile presentare l’opinione del
Collegio dei Direttori in merito.

 
b)  la distribuzione del  personale tecnico/amministrativo. Tale argomento, più  complesso, riguarda la distribuzione del

personale tecnico/amministrativo  sia dei  Dipartimenti  che dell’Amministrazione Centrale ed è caratterizzato  da due aspetti:
elettorale e gestionale/amministrativo. La questione va affrontata a livello  sindacale e richiede un apporto  propositivo  del
Collegio. Per quanto attiene l’articolazione del personale dell’amministrazione centrale negli Atenei Federati e sulla base del
processo  di  implementazione del  sistema federato, i  dirigenti  stanno esaminando l’aspetto  organizzativo. Anche su questo
argomento è auspicabile un impegno del Collegio attraverso una collaborazione con il CdA.

Il PRESIDENTE ricorda, in proposito, che nell’ultima riunione il Collegio ha proposto l’istituzione di una Commissione per
affrontare il  problema del  personale  tecnico/amministrativo  negli  Atenei  Federati.  La Giunta auspica una soluzione molto



flessibile, che tenga conto dei molteplici aspetti e soprattutto che il processo si realizzi nel rispetto delle opinioni del personale
stesso.

Al termine di un ulteriore dibattito il Pro-Rettore Prof. ORLANDI comunica che il Ministero ha stanziato i fondi destinati al
decongestionamento. Sono state assegnate le quote per gli anni 2001 e 2002. Per l’anno 2003 la quota , non ancora assegnata,
subirà una riduzione a causa dei tagli previsti dalla finanziaria e sarà comunque consolidata a partire dal 2004 e per gli anni a
venire.

Per quel che riguarda il personale, infine, il Pro-Rettore comunica che la finanziaria 2003, salvo deroghe, prevede il blocco,
per la Pubblica Amministrazione, delle nuove assunzioni, fatta salva la procedura di mobilità.

Il PRESIDENTE, a seguito di quanto detto, propone di presentare due mozioni, che verranno sottoposte al Collegio:
a) l’afferenza del personale tecnico/amministrativo;
b) la quota percentuale di afferenza dei dipartimenti inter-ateneo ai fini del consolidamento di bilancio.
La Giunta approva all’unanimità.
 
Alle ore 13,00 il Pro-rettore Prof. Gianni Orlandi e la dr. Rita Besson lasciano la seduta.
 
4.       Ricorsi presentati al Collegio. Informazioni sul procedimento.
Il PRESIDENTE comunica che in data 18/11/2002 i professori Claudio Modini (prot.n.30395), Adriano Tocchi (prot.n.30394)

(MED 18) e in data 25/11/2002 Mario Rengo (prot.n.31087) hanno presentato al Collegio dei Direttori di Dipartimento, ai sensi
dell’art.4 del Regolamento per la disciplina delle afferenze, i ricorsi aventi come scopo quello di opporsi alle determinazioni del
Consiglio  dell’Istituto  di  Clinica Chirurgica d’Urgenza e di  Pronto  Soccorso  (CCUPS), che ha deliberato  di  rigettare le Loro
afferenze. Nel ricorso si richiede al Collegio di annullare la decisione assunta dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 23/10/2002
in merito alla Loro richiesta di afferenza.

Il PRESIDENTE cede la parola al Prof. Palladini, che aggiunge le seguenti precisazioni:  il CCUPS non ha accolto le afferenze
dei ricorrenti (Modini, Tocchi e Rengo) in quanto essi dichiarano l’intento di voler afferire allo scopo di indurre l’Istituto alla sua
disattivazione;  nel  contempo  la validità del  Consiglio  di  Istituto  del  23/10/02  è stata messa in  dubbio  dal  Direttore del
Dipartimento  Chirurgia  “Pietro  Valdoni”  poiché in  quella  seduta  è  stato  sia  eletto  il  Direttore  che  discusse  le  afferenze,
disattendendo con la citata contestualità, la formalizzazione della nomina del Direttore da parte del relativo decreto rettorale. Il
Prof. PALLADINI ritiene, inoltre, che il Collegio non abbia veste giuridica per stabilire la validità o meno del Consiglio di Istituto
del 23/10/02, essendo la sua funzione prettamente deliberativa sul problema delle afferenze.

Il Prof. MORCELLINI, considerata la delicatezza dell’argomento, propone alla Giunta un’ipotesi di mediazione, studiata e
presentata da una commissione, con competenze in area giuridica e medica, composta dai Professori: Carlo Angelici, Preside
della Facoltà di Giurisprudenza, Andrea Di Porto e Guido Palladini per l’area medica.

La Giunta approva all’unanimità.
                 
5.       Varie ed eventuali.
Non vi sono argomenti in discussione.
 
La seduta è tolta alle ore 13,20.

 
   IL SEGRETARIO                                                                            IL PRESIDENTE
 Emanuela Gloriani                                                                         Mario Morcellini

 
 


